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Comunicato Stampa 

CASA DI MODA BRUNELLO CUCINELLI: il C.d.A. approva il bilancio consolidato 2023 e il 

progetto di bilancio d’esercizio 2023 
 

• RICAVI pari a 1.139,4 milioni di Euro, con una bellissima crescita del +23,9% a cambi correnti 

(+26,0% a cambi costanti) rispetto al 2022; 

• EBIT pari a 187,4 milioni di Euro, in crescita del +39,4% rispetto ai 134,4 milioni di Euro al 31 

dicembre 2022, con una marginalità pari al 16,4% rispetto al 14,6% del 2022; 

• UTILE NETTO pari a 123,8 milioni di Euro, in aumento del +42,0% rispetto a 87,2 milioni di 

Euro al 31 dicembre 2022, con un’incidenza sulle vendite pari al 10,9% rispetto al 9,5% del 

2022; 

• Investimenti annuali pari a 79,1 milioni di Euro, all’interno dell’importante piano triennale a 

favore della produzione artigianale, della rete distributiva e dell’immagine del brand; 

• Indebitamento Netto caratteristico1 pari a 6,1 milioni di Euro; 

• L’ottimo andamento dei primi mesi dell’anno, e la significativa raccolta ordini delle collezioni 

Autunno Inverno 2024, rafforzano la solidità della nostra previsione di una bella crescita 

nell’intorno del +10% per il 2024, con un sano profitto; 

• Il C.d.A. proporrà all’Assemblea – convocata per il 23 aprile 2024 – la distribuzione del 

dividendo di 0,91 euro per azione (payout ratio del 50%); 

• Approvata la Dichiarazione Consolidata Non Finanziaria del 2023. 

 

Brunello Cucinelli, Presidente Esecutivo e Direttore Creativo della Casa di Moda ha così commentato: 

“Lusso gentile, simbolo della bellezza secondo misura” 

“Si è concluso un anno che ci è apparso particolarmente nobile e bello per la nostra Casa di Moda, 

dove abbiamo conseguito un fatturato in crescita del 23,9% ed un utile netto in aumento del 42%. Un 

anno dove abbiamo avuto lusinghieri riconoscimenti in campo internazionale sia per le creazioni che 

per la visione speciale dell’idea di lavoro, e che ci ha portato a definire il nostro stile con una significativa 

espressione: lusso gentile, simbolo della bellezza secondo misura. 

Il lusso gentile è quello dell’amica e dell’amico che ti accolgono con un sorriso sincero, quello che ti 

tende le mani, quello della creatività e della genialità che non eccede, quello che trova la bellezza nella 

semplicità. Esso è ospitale con tutti, segue la misura ed è sempre ben accetto perché conosce il valore 

del rispetto altrui. Per questo il lusso gentile ha un valore universale. 

Sta per concludersi il primo trimestre di questo 2024 con dei risultati particolarmente piacevoli, e vista 

la bella raccolta ordini Uomo-Donna dell’Autunno/Inverno 2024, immaginiamo per questo anno una 

garbata crescita del fatturato intorno al 10% con conseguenti sani ed equilibrati profitti.” 

 
1 Esclude i debiti finanziari per leasing; pertanto, il dato riportato esclude l’applicazione del principio contabile IFRS 16. 
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Solomeo, 14 marzo 2024 - Il Consiglio di Amministrazione di Brunello Cucinelli S.p.A. – Casa di Moda 

operante nel settore dei beni di lusso, quotata sul Mercato Telematico Azionario di Borsa Italiana  

(Euronext), ha esaminato in data odierna il bilancio consolidato e il progetto di bilancio d’esercizio al 31 

dicembre 2023. 

*** 

Per la nostra Casa di Moda si è concluso un bellissimo 2023, anno che ci ha donato grandi 

soddisfazioni: i ricavi sono pari a 1.139,4 milioni di Euro, con una crescita del +23,9% (+26,0% a cambi 

costanti), il Risultato Operativo sale a 187,4 milioni di Euro, in aumento del +39,4% rispetto allo scorso 

anno, e l’Utile Netto raggiunge 123,8 milioni di Euro, con una crescita del +42,0%.  

I dati del bilancio consolidato evidenziano una struttura di conto economico di grande solidità, con 

una marginalità EBIT del 16,4%, e una sana incidenza degli utili, pari al 10,9%. 

Altrettanto solidi risultano lo Stato Patrimoniale e l’Indebitamento Finanziario, mantenendo un 

importantissimo livello di investimenti, essenziale per mantenere la contemporaneità dell’impresa e 

l’esclusività del brand. 

Il posizionamento nella fascia più alta del mercato, la richiesta crescente di prodotti di altissima 

qualità e l’offerta di manufatti di grande artigianalità sono alcuni degli elementi che crediamo abbiano 

segnato in maniera determinante il corso del 2023.  

Il 2023 è stato caratterizzato anche dai nobili premi ricevuti nei mesi passati, come il “Neiman Marcus 

Fashion Award”, una sorta di “Oscar” della moda mondiale consegnato a Brunello Cucinelli lo scorso 

marzo a Parigi, e il “GQ Designer of the Year 2023”, conferito a dicembre scorso dalla prestigiosa 

rivista di moda maschile GQ China. 

Tali riconoscimenti ci paiono importantissime conferme dell’apprezzamento internazionale della nostra 

Casa di Moda quale brand di “lifestyle contemporaneo”, dal gusto ben riconoscibile e raffinato. 

A completamento di questo bellissimo quadro, ci sembra rilevante osservare come la presenza della 

nostra impresa a livello mondiale sia ben equilibrata tra le varie aree geografiche, e i diversi canali 

di vendita. 

Positivo il contributo ai risultati raggiunti da parte di tutti i mercati: bellissime le crescite in America 

(+21%), Europa (+17%), e Asia (+40%), con una suddivisione dei ricavi ben bilanciata (Europa 38%, 

America 35%, Asia 27%).  

Progettiamo un contributo positivo di tutti i mercati alla crescita attesa per i prossimi anni, con un 

progressivo allineamento del peso tra le diverse geografie. In particolare, pensiamo che la Cina 

rappresenti per noi una grande opportunità, confermando l’importante trend di crescita riportato negli 

ultimi anni.  

Nello stesso tempo, desideriamo assecondare con il giusto tempo e la giusta gradualità questo 

potenziale, nel pieno rispetto di una filosofia di crescita sana ed equilibrata, indispensabile per 

mantenere inalterato il livello di esclusività del brand. 

Ottimi i risultati in crescita sia nel canale Retail (+30%) che nel canale Wholesale (+13%), con un 

peso sostanzialmente equilibrato (65% l’incidenza del canale Retail sui ricavi, di cui circa il 10% 

realizzato all’interno dei Luxury Department Stores internazionali, e 35% il peso del canale wholesale).  

Al 31 dicembre 2023 sono 125 le boutiques retail, ben distribuite nelle diverse aree geografiche,  

accomunate dall’esclusività del posizionamento e dalla contemporaneità degli spazi, elementi che 

pensiamo contribuiscano ad aumentare e a consolidare l’allure del brand. 

Il network delle Boutiques dirette ha beneficiato di tre esclusive aperture avvenute nel corso del 2023: 

la nuova boutique di Roma (Via dei Condotti), l’importante flagship store a Dubai (presso il Mall of the 

Emirates), e l’apertura a Hong Kong (presso il rinomato centro New World Tower). 
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Numerosi gli eventi esclusivi realizzati in tutto il mondo, che hanno visto la presenza di ospiti e amici 

del brand, con l’obiettivo di dedicare a ciascuno di essi la giusta attenzione, preservando quel rapporto 

speciale e garbato che da sempre cerchiamo di coltivare con i nostri clienti. 

Per quanto riguarda il canale multibrand, il numero di porte complessivo in cui siamo presenti rimane 

sostanzialmente invariato. Ci sembra importante sottolineare la centralità e la continuità del contributo 

offerto non solo in termini di fatturato, ma anche e soprattutto per l’abile capacità di questi stimati clienti 

nel mantenere la proposta delle collezioni sempre fresca e contemporanea, ponendosi così come dei 

veri “custodi” dei valori stilistici del nostro brand. 

*** 

Ottimi i risultati dei primi mesi di questo inizio anno, pienamente coerenti con le nostre aspettative di 

crescita dei ricavi nell’intorno del +10% per l’intero 2024. 

Molto positiva la partenza delle vendite sia all’interno delle Boutique monomarca che negli spazi 

multibrand, con sell-out molto interessanti per le collezioni Primavere Estate 2024. 

Anche la campagna vendita per la nuova Collezione Autunno Inverno 2024 ha realizzato risultati di 

grandissima qualità: in evidenza i pareri particolarmente positivi registrati da parte della stampa 

specializzata in occasione della presentazione maschile, prima a Firenze in occasione di Pitti Immagine 

e subito dopo a Milano, nonché di quella femminile avvenuta durante la Fashion Week milanese a 

febbraio. 

*** 

Lusso Gentile, simbolo della bellezza secondo misura 

“Il lusso gentile è quello dell’amica e dell’amico che ti accolgono con un sorriso sincero, quello che ti 

tende le mani, quello della creatività e della genialità che non eccede, quello che trova la bellezza nella 

semplicità. Esso è ospitale con tutti, segue la misura ed è sempre ben accetto perché conosce il valore 

del rispetto altrui. Per questo il lusso gentile ha un valore universale.” 

Con queste parole Brunello Cucinelli ha voluto declinare la nostra interpretazione di lusso, in un 

momento di grande attenzione verso uno stile non ostentato, sobrio e senza loghi, da alcuni identificato 

come “quiet luxury”. 

La nostra “definizione” e “identificazione” con un lusso gentile nasce dal desiderio di rafforzare il valore 

di una creatività sempre nuova, che si esprime anche nei più piccoli dettagli, e di una manifattura di 

altissima qualità artigianale, che resta un requisito imprescindibile per un prodotto di vero lusso. 

I capi che realizzano i nostri abili artigiani e le stimate maestranze con cui collaboriamo sono il frutto di 

un incessante lavoro di innovazione, ricerca, expertise applicata ai saperi della tradizione, con l’intento 

di esaltare le qualità dei materiali più pregiati e di creare qualcosa di bello, che duri nel tempo e che 

possa essere vissuto, riparato e tramandato alle generazioni future.  

Ci piace immaginare inoltre che i nostri capi diventino portatori e custodi di gentilezza e amabilità a noi 

molto care, in una connessione ideale che unisce il nostro brand e i nostri clienti, passando dalle mani 

di chi li ha realizzati alle persone che li indosseranno. 
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Il grande valore dell’artigianalità e del lavoro operaio 

Crediamo fortemente che il raggiungimento dei bellissimi risultati e dei prestigiosi riconoscimenti del 

2023, siano l’espressione concreta di un modo di fare impresa, in linea con i principi del Capitalismo 

Umanistico e dell’Umana Sostenibilità, ricercando una crescita sana e un giusto equilibrio tra profitto 

e dono, nel rispetto della dignità morale ed economica di tutti i nostri collaboratori.  

Questa filosofia d’impresa si riflette in una produzione esclusivamente Made in Italy, con l’utilizzo delle 

più prestigiose materie prime e un alto tasso di manualità, con oltre il 50% di operazioni svolte a mano, 

con ago e filo, dai nostri esperti artigiani. 

All’interno di una filiera imperniata sul territorio e sulle tradizioni artigiane, il lavoro manuale riveste un 

ruolo strategico essenziale, fonte di conoscenza unica e imprescindibile per la creazione di manufatti di 

eccezionale qualità.  

Appare dunque di importanza vitale riuscire a dare la giusta rilevanza e riconoscenza ai mestieri 

manuali, a quel mondo del “lavoro operaio” che necessita, ai pari di tutti gli altri, la massima tutela 

della dignità morale ed economica della persona, della cura e dell’abbellimento degli spazi produttivi. 

Per questo rimane costante il nostro impegno per far sì che il luogo di lavoro diventi a tutti gli effetti un 

luogo per lo spirito umano, dove elevare la creatività, il benessere e il senso di realizzazione dei nostri 

amabili collaboratori. 

 *** 

I Ricavi sono pari a 1.139,4 milioni di Euro, in crescita del +23,9% a cambi correnti (+26,0% a cambi 

costanti) rispetto 31 dicembre 2022, in linea con i dati preliminari comunicati lo scorso 8 gennaio 2024. 

 

 

 
  

Anno 2023 % su Anno 2022 % su Var. %             

Eur '000 Ricavi Eur '000 Ricavi

Italia 128.852          11,3% 102.753          11,1% 25,4%

Europa (esclusa Italia) 299.380          26,3% 263.814          28,7% 13,5%

Totale Europa 428.232          37,6% 366.567          39,8% 16,8%

Americhe 404.453          35,5% 334.693          36,4% 20,8%

Asia 306.735          26,9% 218.448          23,8% 40,4%

Ricavi 1.139.420        100,0% 919.708          100,0% 23,9%

var.% a cambi costanti 26,0%

Anno 2023 % su Anno 2022 % su Var. %             

Eur '000 Ricavi Eur '000 Ricavi

Retail 746.816          65,5% 573.320          62,3% 30,3%

Wholesale 392.604          34,5% 346.388          37,7% 13,3%

Ricavi 1.139.420        100,0% 919.708          100,0% 23,9%
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Conto Economico 

Il 2023 è stato un anno particolarmente significativo per il nostro brand, con ottimi risultati: il fatturato 

è aumentato del 23,9%, la marginalità EBIT è passata dal 14,6% al 16,4%, con una struttura dei costi 

equilibrata e il completo riassorbimento degli effetti transitori della pandemia che avevano 

caratterizzato i periodi precedenti, e l’Utile Netto è pari a 123,8 milioni di Euro, con una sana 

marginalità, pari al 10,9%. 

Il First Margin riporta un’incidenza del 72,5%, in miglioramento rispetto al 71,5% dello scorso anno, 

principalmente grazie al positivo contributo del mix delle vendite, sia per quanto riguarda i canali 

distributivi, il peso delle aree geografiche, e le dinamiche di prodotto, che hanno evidenziato una forte 

ricerca da parte del cliente finale di capi sempre più “speciali”.  

Negli ultimi mesi dell’anno è iniziata l’attività relativa alla produzione interna del capospalla e abiti 

sartoriali maschili a Penne, distretto di eccellenza nella sartoria artigianale da uomo, rafforzando 

ulteriormente la nostra capacità produttiva, dopo che nel 2013 avevamo acquisito il comparto 

produttivo della prestigiosa “sartoria D’Avenza”, in Carrara. In attesa del completamento del nuovo 

stabilimento, l’attività produttiva è iniziata in un opificio in locazione, con un progressivo incremento 

delle maestranze impiegate a tempo pieno nei prossimi mesi. 

Il positivo contributo a livello di First Margin della produzione interna di questa specifica categoria di 

prodotto, viene bilanciato dai maggiori costi operativi, correlati sia all’incremento delle maestranze 

produttive, sia alla creazione di luoghi di lavoro che siano a tutti gli effetti luoghi per lo spirito umano, 

dove elevare la creatività, il benessere e il senso di realizzazione dei nostri collaboratori. 

In aggiunta a queste dinamiche, l’incremento dei costi operativi è connesso allo sviluppo delle nuove 

iniziative, alla crescita del canale retail, la cui incidenza passa dal 62,3% al 65,5%, e agli importanti 

investimenti in comunicazione. 

Per quanto riguarda lo sviluppo nel canale diretto, evidenziamo le selezionate aperture e ampliamenti 

avvenuti nel corso del 2023, con il network al 31 dicembre 2023 pari a 125 boutique dirette e la presenza 

del nostro brand in 49 hard shop all’interno dei Luxury Department Stores. 

Gli investimenti in comunicazione sono pari a 78,9 milioni di Euro al 31 dicembre 2023 (52,2 milioni 

di Euro al 31 dicembre 2022), con un’incidenza che raggiunge il 6,9% rispetto al 5,7% dello scorso anno. 

Da sempre aspiriamo ad una comunicazione “silenziosa” e “raffinata”, nel desiderio di condivisione dei 

valori del brand, in cui il concetto di ospitalità costituisce un valore fondamentale. L’incremento degli 

investimenti in comunicazione è determinato in particolare dalla crescita degli eventi realizzati nel corso 

dell’anno all’interno delle boutique, degli spazi di Casa Cucinelli e in occasione delle visite al nostro 

borgo di Solomeo, per condividere un forte desiderio di socialità e celebrare in tutto il mondo i prestigiosi 

riconoscimenti ricevuti. 

Il costo del personale è pari a 195,0 milioni di Euro al 31 dicembre 2023, con un’incidenza del 17,1% 

rispetto al 17,9% dello scorso anno. 

Il numero delle Umane Risorse raggiunge 2.623 FTE (Fulll Time Equivalent) al 31 dicembre 2023, 

rispetto a 2.308 FTE al 31 dicembre 2022, con un incremento di 315 FTE, supportando i piani di 

sviluppo, le nuove iniziative commerciali, e il progressivo aumento delle maestranze produttive interne, 

in particolare per la specifica categoria del capospalla e abiti sartoriali maschili. 

Il costo degli affitti raggiunge 50,6 milioni di Euro al 31 dicembre 2023, rispetto ai 38,6 milioni di Euro 

al 31 dicembre 2022, con un’incidenza del 4,4% rispetto al 4,2% dello scorso anno. 

Al netto degli effetti IFRS 16, gli affitti sono pari a 155,0 milioni di Euro, rispetto ai 133,6 milioni di Euro 

al 31 dicembre 2022, con l’aumento correlato alle selezionate nuove aperture, agli importanti 

ampliamenti di superfici esistenti, ai nuovi spazi dedicati all’ospitalità. L’incidenza del costo degli affitti 
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al netto degli effetti IFRS ad ogni modo si riduce, risultando pari al 13,6%, rispetto al 14,5% del 31 

dicembre 2022. 

L’Ebitda al netto degli effetti IFRS 16 è pari a 230,3 milioni di Euro, con una marginalità del 20,2% 

rispetto al 18,7% al 31 dicembre 2022.  

L’Ebitda al 31 dicembre 2023 è pari a 326,3 milioni di Euro, in crescita del +22,5% rispetto ai 266,4 

milioni di Euro al 31 dicembre 2022, con una marginalità del 28,6% rispetto al 29,0% dello scorso 

anno. 

Ammortamenti pari a 138,8 milioni di Euro, rispetto a 131,9 milioni di Euro al 31 dicembre 2022. 

L’Ebit al 31 dicembre 2023 raggiunge 187,4 milioni di Euro, in crescita del +39,4% rispetto ai 134,4 

milioni di Euro dello scorso anno, con una marginalità del 16,4% rispetto al precedente 14,6%. 

Il risultato della gestione finanziaria riporta un valore complessivo pari a 14,1 milioni di Euro di oneri, 

rispetto a 10,4 milioni di Euro di oneri al 31 dicembre 2022. 

Le dinamiche della gestione finanziaria sono riconducibili principalmente alla gestione cambi2 (utili su 

cambi non realizzati al 31 dicembre 2022, rispetto a perdite su cambi non realizzate al 31 dicembre 

2023) e il contributo positivo della plusvalenza relativa alla contabilizzazione dell’operazione di 

cessione di una quota di minoranza della partecipazione nel Lanificio Cariaggi a Chanel3. 

L’Utile Netto raggiunge 123,8 milioni di Euro4, in crescita del +42,0% rispetto a 87,2 milioni di Euro al 

31 dicembre 2022, con una marginalità pari al 10,9% rispetto al 9,5% dello scorso anno. 

 

Situazione Patrimoniale 

Il capitale circolante netto, incluse le “Altre attività/passività nette” 5, è pari a 178,3 milioni di Euro, 

rispetto ai 140,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2022, con un’incidenza sulle vendite pari al 15,7% rispetto 

al 15,3% dello scorso anno.  

Il capitale circolante netto commerciale è pari a 199,2 milioni di Euro, rispetto ai 182,4 milioni di Euro al 

31 dicembre 2022. 

Il magazzino raggiunge 287,3 milioni di Euro, rispetto ai 242,8 milioni di Euro al 31 dicembre 2022, 

accompagnando l’importante crescita del business; l’incidenza del magazzino al 31 dicembre 2023 è 

pari al 25,2% (26,4% la relativa incidenza al 31 dicembre 2022), favorita anche dalle forti vendite. 

I crediti commerciali confermano una situazione estremamente sana; al 31 dicembre 2023 sono pari 

a 78,2 milioni di Euro, con un leggero aumento rispetto ai 76,6 milioni di Euro al 31 dicembre 2022, 

anche in presenza delle dinamiche di crescita delle vendite del canale wholesale, che nel 2023 ha 

riportato un incremento pari a 46,2 milioni di Euro, con una crescita del 13,3%. 

I debiti commerciali sono pari a 166,2 milioni di Euro, rispetto ai 137,0 milioni di Euro al 31 dicembre 

2022; in presenza delle medesime tempistiche di pagamento verso fornitori, collaboratori e consulenti, 

la variazione è correlata principalmente agli acquisti avvenuti nell’ultimo trimestre, con particolare 

 
2 Il 31 dicembre 2022 registra utili su cambi complessivi pari a 4,0 milioni di Euro, prevalentemente non realizzati; il 31 dicembre 

2023 registra perdite su cambi complessive pari a 10,1 milioni di Euro, prevalentemente non realizzate.  
3 Al 31 dicembre 2022, la voce “Oneri/(Proventi) da partecipazioni” riportava proventi pari a 6,7 milioni di Euro, a seguito della 
contabilizzazione dell’operazione di acquisto della partecipazione del 43% nel Cariaggi Lanificio S.p.A., oltre al risultato di periodo.  
A seguito della cessione alla Maison Chanel il 23 maggio 2023 di una parte della quota posseduta, la partecipazione di Brunello 
Cucinelli è passata dal 43% al 24,5%. Al 31 dicembre 2023, il saldo della voce “Oneri/(Proventi) da partecipazioni” è pari a 18,2 
milioni di Euro di proventi, includendo la plusvalenza per la cessione della quota, oltre al risultato di periodo. 
4 Il tax rate al 31 dicembre 2023 è pari al 28,6%, rispetto al 29,7% al 31 dicembre 2022; tra le dinamiche che determinano il tax 
rate al 31 dicembre 2023, evidenziamo il positivo contributo relativo all’applicazione del regime di “partecipation exemption” agli 
effetti economici contabilizzati alla voce “Oneri/(Proventi) da partecipazione”. 
5 Le “Altre attività/(passività) correnti nette” sono passività per 20,9 milioni di Euro al 31 dicembre 2023, rispetto alle passività pari 
a 41,6 milioni di Euro al 31 dicembre 2022; le dinamiche relative sono principalmente correlate ai saldi dei crediti e debiti tributari 
ed alla valutazione dei fair value sugli strumenti derivati di copertura del rischio cambio. 
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riferimento alle materie prime e lavorazioni esterne, a supporto delle ottime campagne vendite e della 

relativa produzione.   

 

Gli Investimenti e l’Indebitamento Finanziario Netto 

Il piano pluriennale di investimenti, con 79,1 milioni di Euro nel 2023, prosegue nel desiderio di 

preservare e rafforzare l’immagine della Casa di Moda, assicurare la piacevolezza di tutti i luoghi di 

lavoro, e dotare l’azienda delle più avanzate tecnologie, progettando il lungo periodo e anticipando i 

bisogni futuri. 

Gli investimenti commerciali, pari a 31,3 milioni di Euro, sono focalizzati in selezionate nuove 

aperture, esclusivi ampliamenti e nel costante rinnovo degli show-room e degli spazi di Casa Cucinelli. 

Gli altri investimenti, pari a 47,8 milioni di Euro, sono dedicati alla struttura industriale e produttiva, al 

costante aggiornamento dei sistemi informativi, e allo sviluppo di nuovi progetti.  

In particolare, gli investimenti dedicati alla produzione artigianale rappresentano la premessa 

fondamentale per il sano sviluppo di crescita del fatturato. All’interno del piano triennale di investimenti, 

un ruolo primario è dedicato all’importante ampliamento della fabbrica di Solomeo, e al progetto della 

nuova fabbrica di abiti sartoriali maschili a Penne in Abruzzo. 

Per quanto riguarda il significativo ampliamento della fabbrica di Solomeo, il progetto è cominciato 

nel 2022 con la riqualificazione di un’area di 8 ettari alle porte del nostro borgo, dove sorgeva un 

compendio industriale costruito negli anni ’70 e operativo fino a una trentina di anni fa; terminati i lavori 

di bonifica, abbiamo iniziato la costruzione dei nuovi spazi produttivi, che saranno pari a circa 34 mila 

metri quadri al termine dei lavori, fortificando ulteriormente il legame con il territorio e la comunità. 

Altro progetto di riferimento è la realizzazione a Penne, località abruzzese nota come il distretto di 

eccellenza nella sartoria artigianale da uomo, di una nuova fabbrica di capospalla e abiti sartoriali 

maschili. Il completamento della nuova fabbrica, che occuperà una superficie produttiva di 4.500 mq, è 

previsto entro la primavera 2025, e arriverà ad impiegare fino a circa 350 artigiani specializzati. 

Nell’attesa, l’attività è iniziata in un opificio in locazione, con l’impiego di 75 maestranze e previsione di 

crescita già a fine 2024.  

In relazione alla situazione finanziaria del 2023, evidenziamo la solidità della struttura aziendale, la 

generazione positiva di flussi di cassa e la sana gestione del Capitale Circolante Commerciale, che 

hanno accompagnato la politica di investimenti, e la proposta di distribuzione di un dividendo pari a 0,91 

Euro, con un pay-out del 50%. 

L’Indebitamento Finanziario Netto caratteristico6 al 31 dicembre 2023 è quindi pari a 6,1 milioni di 

Euro, rispetto ai 7,1 milioni di Euro al 31 dicembre 2022. 
 

*** 

Le nostre aspettative  

L’inizio del 2024 è ottimo, con importanti sell-out delle collezioni Primavera Estate 2024 che 

valorizzano pienamente i bellissimi feedback raccolti durante le presentazioni delle collezioni, sia da 

parte dei partner multibrand che dalla stampa specializzata. 

Per quanto riguarda la nuova Collezione Autunno Inverno 2024, la raccolta ordini ha riportato risultati 

decisamente soddisfacenti, con commenti particolarmente positivi da parte della stampa specializzata 

sia in occasione della presentazione maschile, prima a Firenze/Pitti Immagine e subito dopo a Milano, 

nonché di quella femminile, durante la Fashion Week di febbraio a Milano. 

 
6 Esclude i debiti finanziari per leasing; pertanto, il dato riportato esclude l’applicazione del principio contabile IFRS 16. 
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L’ottimo andamento dei primi mesi dell’anno, la raccolta ordini delle collezioni Autunno Inverno 2024 e 

la programmazione di selezionate ed esclusive aperture, rafforzano quindi la solidità delle nostre 

previsioni di una garbata crescita del fatturato per il 2024, nell’intorno del +10%, con sani ed 

equilibrati profitti. 

Crescita sostenibile che attendiamo anche per il 2025, in cui continuiamo a stimare un solido 

incremento del fatturato nell’intorno del +10%. 

 

Proposta di Destinazione degli Utili  

Il Consiglio di Amministrazione proporrà alla prossima Assemblea degli Azionisti, che si terrà in unica 

convocazione il 23 aprile 2024, di deliberare la distribuzione di un dividendo, relativo all’esercizio 2023, 

pari a 0,91 Euro per azione (al lordo delle eventuali ritenute di legge). In caso di approvazione, il 

dividendo sarà messo in pagamento in data 22 maggio 2024, con stacco cedola (n. 10) il 20 maggio 

2024 e record date il 21 maggio 2024.  

 

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari e Relazione sulla Politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti  

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato la Relazione sul governo societario e sugli 

assetti proprietari per l’esercizio 2023 e la Relazione sulla Politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter del TUF.  

In particolare, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, dietro parere favorevole del Comitato per la 

Remunerazione e per le Nomine, di sottoporre all’esame e all’approvazione dell’Assemblea dei soci 

convocata, in unica convocazione, per la data del 23 aprile 2024, una nuova politica di remunerazione 

per il solo esercizio 2024 che andrà a sostituire la precedente politica approvata con delibera 

assembleare del 27 aprile 2022. 

 

Informazioni relative al Piano di stock grant 2022-2024. Approvazione di un nuovo Piano di stock 

grant 2024-2026. Acquisto e disposizione di azioni proprie 

In relazione al Piano di stock grant 2022-2024, approvato dall’Assemblea degli Azionisti del 27 aprile 

2022 ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF, il Consiglio di Amministrazione ha verificato in data odierna 

il raggiungimento dell’obiettivo (EBIT consolidato relativo all’esercizio 2023) per la maturazione della 

seconda tranche dei diritti ai sensi del Piano. Pertanto, si procederà nei termini previsti dal regolamento 

del Piano di stock grant ad assegnare ai beneficiari, in via gratuita, le azioni proprie nella misura 

corrispondente ai diritti così maturati. Per maggiori informazioni si rinvia alla Relazione sulla Politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrisposti nell’esercizio 2023 che sarà pubblicata nei termini 

di legge.  

Il Consiglio di Amministrazione della Società, visto il parere favorevole del Comitato per la 

Remunerazione e per le Nomine, ha inoltre approvato un nuovo piano di compensi basato su strumenti 

finanziari, il Piano di stock grant 2024-2026, ai sensi dell’articolo 114-bis del D. Lgs. 58/1998 (TUF), che 

sarà sottoposto all’esame e all’approvazione dei Soci all’Assemblea del 23 aprile 2024. 

Il Piano di stock grant 2024-2026 è basato sull’assegnazione a titolo gratuito fino ad un massimo di 

200.000 azioni ordinarie Brunello Cucinelli S.p.A. a favore degli Amministratori Delegati della Società 

nonché degli ulteriori beneficiari che saranno individuati dal Consiglio di Amministrazione tra i managers 

del Gruppo Brunello Cucinelli che rivestono ruoli strategicamente rilevanti o comunque in grado di 

apportare un significativo contributo in ottica di sviluppo commerciale e, in generale, di perseguimento 

degli obiettivi strategici del Gruppo. 
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Il Piano di stock grant 2024-2026 ha durata triennale, articolato in un solo ciclo di attribuzione, e 

subordina l’assegnazione delle azioni al raggiungimento da parte dei beneficiari di specifici obiettivi di 

performance, determinati dal Consiglio di Amministrazione e comunque connessi alla creazione di 

valore sostenibile per gli azionisti e per tutti gli stakeholder, in coerenza con le prospettive e i piani di 

sviluppo strategico della Società e del Gruppo.  

Per la descrizione in dettaglio della proposta deliberativa di adozione del Piano di stock grant 2024-

2026, dei beneficiari, nonché dei termini e delle condizioni del Piano, si rinvia al documento informativo 

redatto dal Consiglio di Amministrazione, che verrà pubblicato ai sensi dell’articolo 84-bis del 

Regolamento Emittenti e dell’Allegato 3A  dello stesso Regolamento e messo a disposizione del 

pubblico presso la sede sociale e sul sito internet della Società (http://investor.brunellocucinelli.com), 

nella Sezione “Governo Societario”, nonché con le ulteriori modalità previste dalla legge e dalla 

disciplina regolamentare vigente, per tutta la durata del Piano. 

Al fine di dare esecuzione al Piano di stock grant 2022-2024 e al Piano di stock grant 2024-2026, il 

Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre all’approvazione dell’Assemblea ordinaria della 

Società la richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordinarie Brunello Cucinelli 

(piano di buy back), in una o più tranche, nel rispetto delle modalità prescritte dalle disposizioni 

normative e regolamentari di rango europeo e nazionale, pro-tempore vigenti, previa revoca, per la parte 

rimasta ineseguita, della delibera di autorizzazione assunta dall’Assemblea degli Azionisti in data 27 

aprile 2023. Si rinvia per informazioni di dettaglio sul piano di buy back alla relazione illustrativa 

approvata dal Consiglio di Amministrazione in data odierna, che sarà resa disponibile nei termini di 

legge presso la sede legale della Società in Corciano, Solomeo (PG), sul meccanismo di stoccaggio 

“eMarket Storage” (www.emarketstorage.com), e nelle apposite sezioni del sito internet della Società 

(http://investor.brunellocucinelli.com). 

La proposta prevede l’autorizzazione all’acquisto, in una o più tranche, di un numero massimo di 

380.000 azioni ordinarie Brunello Cucinelli. La proposta prevede, altresì, che l’autorizzazione ad 

effettuare gli acquisti venga concessa per il periodo di 18 mesi decorrenti dalla data dell’eventuale 

delibera di approvazione da parte dell’Assemblea della richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla 

disposizione di azioni proprie (fermo restando in ogni caso il limite massimo di durata stabilito dalla 

legge), mentre l’autorizzazione a disporre delle azioni proprie acquistate venga concessa senza limiti 

temporali. Gli acquisti saranno effettuati ad un corrispettivo non superiore al prezzo più elevato tra il 

prezzo dell’ultima operazione indipendente e il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente corrente più 

elevata presente nella sede di negoziazione dove verrà effettuato l’acquisto, fermo restando che il 

corrispettivo non potrà essere inferiore nel minimo e superiore nel massimo del 10% al prezzo di 

riferimento che il titolo Brunello Cucinelli avrà registrato nella seduta del giorno precedente ogni singola 

operazione; in ogni caso, nel rispetto della normativa di volta in volta applicabile (e in particolare del 

Regolamento Delegato UE n. 1052/2016) e delle prassi di mercato ammesse (ove applicabili). 

Alla data odierna la Società non ha in portafoglio alcuna azione propria e nessuna delle società da 

quest’ultima controllate detiene azioni Brunello Cucinelli. 

 

Proposta di modifica del compenso dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione, visto il parere favorevole del Comitato per la Remunerazione e per le 

Nomine, proporrà alla prossima Assemblea degli Azionisti, che si terrà in unica convocazione il 23 aprile 

2024, di deliberare la modifica dell’attuale compenso annuo lordo dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione di Brunello Cucinelli S.p.A., nonché la modifica del gettone di presenza per la 

partecipazione a ciascuna riunione dello stesso organo, per il restante periodo di tempo in cui il Consiglio 

di Amministrazione rimarrà in carica, vale a dire fino alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio della Società al 31 dicembre 2025. Per ulteriori informazioni si rinvia alla 

relazione illustrativa degli amministratori che sarà resa disponibile al pubblico nei termini di legge. 

http://investor.brunellocucinelli.com/
http://investor.brunellocucinelli.com/
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Dichiarazione Consolidata Non Finanziaria 2023 

Il Consiglio di Amministrazione ha altresì esaminato ed approvato la Dichiarazione Consolidata Non 

Finanziaria 2023 predisposta come relazione distinta dal bilancio in conformità a quanto previsto dal 

D.Lgs. 254/2016 riguardante la comunicazione di informazioni di carattere non finanziario. La 

Dichiarazione contiene informazioni relative all’attività dell’impresa, al suo andamento, ai suoi risultati e 

all’impatto dalla stessa prodotto, relativamente ai temi ambientali, sociali, attinenti al personale, al 

rispetto dei diritti umani e alla lotta contro la corruzione attiva e passiva. La Dichiarazione Consolidata 

Non Finanziaria 2023 sarà resa pubblica entro i termini di legge. 

 

Introduzione facoltà di nomina Vice Presidenti 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre all’Assemblea degli Azionisti di Brunello 

Cucinelli S.p.A., in sede straordinaria che si terrà il 23 aprile 2024, in unica convocazione, di approvare 

una modifica dello Statuto sociale al fine introdurre la possibilità di nominare più di un Vice Presidente. 

Lo Statuto sociale, infatti, nella sua attuale formulazione, prevede la facoltà per il Consiglio di 

Amministrazione di nominare un solo Vice Presidente. Per ulteriori informazioni si rinvia alla relazione 

illustrativa degli amministratori che sarà resa disponibile al pubblico nei termini di legge. 

 

Convocazione dell’Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare l’Assemblea degli Azionisti di Brunello 

Cucinelli S.p.A. per il giorno 23 aprile 2024, in unica convocazione, in sede ordinaria, per deliberare 

l’approvazione del bilancio di esercizio 2023, deliberare in merito alla destinazione dell’utile di esercizio, 

deliberare sulla prima e sulla seconda sezione della Relazione sulla Politica in materia di remunerazione 

e sui compensi corrisposti nell’esercizio 2023, deliberare in merito all’approvazione di un piano di 

compensi basato su strumenti finanziari ai sensi dell’articolo 114-bis del D. Lgs. 58/1998, denominato 

“Piano di stock grant 2024-2026”, deliberare in merito all’approvazione della proposta di modifica del 

compenso dei componenti del Consiglio di Amministrazione, deliberare l’autorizzazione all’acquisto e 

alla disposizione di azioni proprie a servizio del “Piano di stock grant 2022-2024” e del “Piano di stock 

grant 2024-2026” basati sull’attribuzione di azioni ordinarie Brunello Cucinelli S.p.A., previa revoca, per 

la parte rimasta ineseguita, della delibera di autorizzazione assunta dall’Assemblea in data 27 aprile 

2023; e, in sede straordinaria, per deliberare la modifica degli artt. 12, 16, 17 e 18 dello Statuto sociale 

al fine di introdurre la possibilità di nominare più di un Vice Presidente.  

L’avviso di convocazione dell’Assemblea verrà pubblicato nei termini di legge sul sito della Società 

(http://investor.brunellocucinelli.com) e, per estratto, sui quotidiani Il Sole 24 Ore e MF-Milano Finanza.  

 

Documentazione  

La Relazione Finanziaria Annuale 2023 (unitamente alla Relazione del Collegio Sindacale e alla 

Relazione della Società di Revisione), la Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, la 

Relazione sulla Politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti nell’esercizio 2023, la 

Dichiarazione Consolidata Non Finanziaria 2023, il documento informativo illustrativo del “Piano di stock 

grant 2024-2026” e le relazioni illustrative degli Amministratori sugli argomenti all’ordine del giorno 

(approvate nell’odierna riunione del Consiglio di Amministrazione), saranno messe a disposizione del 

pubblico nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente presso la sede legale della 

Società in Corciano, Solomeo (PG), sul meccanismo di stoccaggio “eMarket Storage” 

(www.emarketstorage.com), e nelle apposite sezioni del sito internet della Società 

(http://investor.brunellocucinelli.com). 

 

http://investor.brunellocucinelli.com/
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*** 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Dario Pipitone, dichiara ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 154-bis, comma 2, del D. Lgs. n. 58 del 1998 che l’informativa contenuta nel presente comunicato 

corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. Si precisa che i dati di fatturato del presente 

comunicato non sono stati sottoposti a revisione.  

Il documento potrebbe contenere dichiarazioni previsionali (“forward-looking statements”), relative a futuri eventi e 

risultati operativi, economici e finanziari del Gruppo Brunello Cucinelli S.p.A. Tali previsioni hanno per loro natura 

una componente di rischiosità ed incertezza, in quanto dipendono dal verificarsi di eventi e sviluppi futuri. 

*** 

Brunello Cucinelli S.p.A. è una Casa di Moda italiana, fondata nel 1978 dall’omonimo stilista e imprenditore e 

quotata al Mercato Telematico di Borsa Italiana. Da sempre radicata nel borgo medievale di Solomeo, in Umbria, 

l’azienda è guidata da una filosofia imprenditoriale volta ai grandi temi dell’Armonia con il Creato, del rispetto per la 

dignità di ogni essere vivente e al perseguimento di una crescita equilibrata in piena sintonia con i valori etici 

racchiusi nei principi fondanti del Capitalismo Umanistico e dell’Umana Sostenibilità. 

Nato dalla produzione specializzata in cashmere di altissima qualità, il brand ha sviluppato nel tempo una proposta 

lifestyle e ready-to-wear casual chic, espressione di uno stile raffinato, discreto ma allo stesso tempo versatile e 

quotidiano. Le collezioni mirano a interpretare lo spirito più autentico dello stile di vita italiano, ricreando con 

passione ed etica un gusto sempre bilanciato tra eleganza, creatività, contemporaneità e artigianalità; gusto 

radicato nei valori di sartorialità e alta artigianalità peculiari della traduzione italiana e del territorio umbro, 

sapientemente coniugati con l’attenzione all’innovazione e alla contemporaneità dello stile. Attraverso un percorso 

di crescita sano, giusto e sostenibile, l’impresa aspira costantemente a realizzare profitti con etica e armonia, nel 

pieno rispetto della dignità morale ed economica delle oltre 2.500 Umane Risorse della nostra azienda. 

 

*** 

 

 

Contatti: Investor Relations & Corporate Planning 
  Pietro Arnaboldi 
  Brunello Cucinelli S.p.A. 
  Tel. 075/69.70.079 

Media 
Vittoria Mezzanotte   

  Brunello Cucinelli S.p.A.  
  Tel. 02/34.93.34.78 

 

Corporate website: www.brunellocucinelli.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.brunellocucinelli.com/
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA CONSOLIDATA AL 31 DICEMBRE 2023 

 

(In migliaia di Euro)

31 dicembre 2023

di cui con 

parti 

correlate

31 dicembre 2022

di cui con 

parti 

correlate

ATTIVITA' NON CORRENTI

Diritto d'uso 501.051 1.515 520.066 4.154

Attività immateriali 13.824 13.970

Immobili, impianti e macchinari 213.036 19.161 188.692 12.755

Investimenti immobiliari 10.072 7.223

Attività finanziarie per leasing non correnti 3.272 5.633

Altre attività finanziarie non correnti 32.529 13.990 38.623 22.115

Imposte differite attive 79.503 65.337

Attività per strumenti finanziari derivati non correnti 243 1.101

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 853.530 840.645

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze 287.291 242.844

Crediti commerciali 78.170 179 76.608 137

Crediti tributari 290 3.779

Altri crediti ed attività correnti 41.107 32.350 450

Attività finanziarie per leasing correnti 2.954 2.628

Altre attività finanziarie correnti 883 108

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 106.944 117.400

Attività per strumenti finanziari derivati correnti 8.711 6.626

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 526.350 482.343

TOTALE ATTIVITA’ 1.379.880 1.322.988

(In migliaia di Euro)

31 dicembre 2023

di cui con 

parti 

correlate

31 dicembre 2022

di cui con 

parti 

correlate

PATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO

Capitale sociale 13.600 13.600

Riserva sovrapprezzo azioni 57.915 57.915

Altre riserve 255.659 230.429

Risultato di Gruppo 114.617 80.599

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 441.791 382.543

PATRIMONIO NETTO DI TERZI

Capitale e riserve di terzi 2.630 3.827

Risultato di terzi 9.192 6.606

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI TERZI 11.822 10.433

TOTALE PATRIMONIO NETTO 453.613 392.976

PASSIVITA' NON CORRENTI

Passività per benefici a dipendenti 3.672 3.060

Fondi per rischi ed oneri 3.023 3.015

Debiti verso banche non correnti 22.160 46.386

Passività finanziarie per leasing non correnti 460.397 1.325 474.931 4.058

Debiti finanziari non correnti 2.772 1.251

Altre passività non correnti 209 386

Imposte differite passive 10.256 12.478

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 502.489 541.507

PASSIVITA' CORRENTI

Debiti commerciali 166.244 11.368 137.040 7.959

Debiti verso banche correnti 86.943 75.006

Passività finanziarie per leasing correnti 97.498 350 90.066 562

Debiti finanziari correnti 2.098 2.012

Debiti tributari 14.367 32.492

Altre passività correnti 55.641 995 47.911 713

Passività per strumenti finanziari derivati correnti 987 3.978

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 423.778 388.505

TOTALE PASSIVITA' 926.267 930.012

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 1.379.880 1.322.988
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2023 

 

 

 

 

 

2023 di cui con parti 

correlate

2022 di cui con parti 

correlate

Ricavi 1.139.420 157 919.708 102

Costi per materie prime e materiali di consumo (114.343) (14.735) (95.537) (14.833)

Costi per servizi (475.769) (4.092) (372.224) (3.940)

Costo del personale (194.969) (5.850) (164.713) (6.271)

Altri costi operativi (21.569) (16.491)

Altri ricavi operativi 2.369 128 1.947 104

Incrementi di immobilizzazioni per costi interni 2.432 2.153

Ammortamenti (138.845) (131.945)

Rettifiche di valore di attività e altri accantonamenti (11.320) (8.486)

Totale costi operativi (952.014) (785.296)

Risultato operativo 187.406 134.412

Oneri finanziari (61.338) (80.917)

Proventi finanziari e da partecipazioni 47.273 2.179 70.472 6.716

Risultato ante imposte 173.341 123.967

Imposte sul reddito (49.532) (36.762)

Risultato dell'esercizio 123.809 87.205

Risultato di Gruppo 114.617 80.599

Risultato di Terzi 9.192 6.606

Utile/(Perdita) per azione base (euro per azione)                     1,68576                     1,18528 

Utile/(Perdita) per azione diluito (euro per azione)                     1,68576                     1,18528 

CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

2023 2022

Risultato dell'esercizio (A) 123.809 87.205

Altre componenti di conto economico complessivo:

Altre componenti di conto economico complessivo che saranno

successivamente riclassificate nel risultato d'esercizio
(7.879) 9.739

Cash flow hedge (512) 12.584

Effetto fiscale 65 (2.947)

Effetto variazione riserva di cash flow hedge (447) 9.637

Differenze di conversione di bilanci esteri (4.505) 2.468

Utili/(Perdite) su cambi da investimenti netti in gestioni estere (3.851) (3.113)

Effetto fiscale 924 747

Altre componenti di conto economico complessivo che non

saranno successivamente riclassificate nel risultato d'esercizio
(419) (69)

Rimisurazione sui piani a benefici definiti (IAS 19) (551) (91)

Effetto fiscale 132 22

Totale altre componenti di conto economico complessivo, al

netto degli effetti fiscali (B)
(8.298) 9.670

Totale risultato complessivo al netto delle imposte (A) + (B) 115.511 96.875

Attribuibili a:

Gruppo 106.626 90.334

Terzi 8.885 6.541

Esercizio chiuso al 31 dicembre

Esercizio chiuso al 31 dicembre(In migliaia di Euro) 

(In migliaia di Euro) 
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2023 

 

 

2023 2022

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' OPERATIVE 

Risultato dell'esercizio 123.809 87.205

Rettifiche per riconciliare l'Utile netto al flusso di cassa generato / (assorbito) dalle attività operative: 

Imposte sul reddito 49.532 36.762

Ammortamenti 138.845 131.945

Accantonamenti a Passività per benefici ai dipendenti 193 133

Accantonamenti a Fondi per rischi ed oneri/ fondo svalutazione crediti e perdite di valore di attività 11.352 8.538

Variazione delle Altre passività non correnti (177) (402)

Minusvalenze / (Plusvalenze) da cessione immobilizzazioni (176) 98

Oneri/(Proventi) da Partecipazioni (17.513) (6.716)

Altre Componenti economiche senza movimenti di cassa da IFRS16 6.782 (1.643)

Interessi passivi 5.355 2.387

Interessi sulle passività per leasing 13.017 11.753

Interessi attivi (676) (142)

Interessi sulle attività per leasing (73) (51)

Pagamenti di Passività per benefici ai dipendenti (122) (200)

Pagamenti per Fondi per rischi ed oneri (177) -

Variazione netta di Imposte differite attive e passive (15.660) (13.628)

Variazione di fair value strumenti finanziari (4.475) 1.850

Variazioni nelle attività e passività operative: 

Crediti commerciali (4.896) (4.596)

Rimanenze (54.046) (41.900)

Debiti commerciali 36.395 34.032

Interessi passivi pagati (5.290) (2.324)

Interessi sulle passività per leasing pagati (13.017) (11.753)

Interessi attivi incassati 676 142

Interessi sulle attività per leasing incassati 73 51

Imposte sul reddito pagate (83.676) (31.275)

Altre attività e passività correnti 22.993 15.671

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' OPERATIVE (A) 209.048 215.937

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 

Investimenti in Immobili, impianti e macchinari (66.417) (55.040)

Investimenti in Attività immateriali (inclusi key money) (7.116) (7.501)

Investimenti in Attività finanziarie non correnti (2.828) (18.178)

Investimenti in Attività immobiliari (2.994) (910)

Disinvestimenti in Attività finanziarie non correnti 25.900 -

Cessione di Immobili, impianti e macchinari 613 88

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (52.842) (81.541)

FLUSSO DI CASSA DALLE ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 

Erogazioni di finanziamenti a medio-lungo termine - 5.000

Rimborso di finanziamenti a medio-lungo termine (31.164) (36.501)

Variazione netta delle passività finanziarie a breve termine 16.280 34.935

Variazione netta delle passività finanziarie a lungo termine 541 -

Rimborso delle passività per leasing (95.437) (95.478)

Incassi delle Attività finanziarie per leasing 2.612 2.693

Distribuzione di dividendi (53.118) (32.294)

Acquisto azioni proprie (3.332) 5.993

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 

(C)
(163.618) (115.652)

FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO (D=A+B+C) (7.412) 18.744

EFFETTO DEI CAMBI SULLE DISPONIBILITA' LIQUIDE NETTE (E) (3.044) 653

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO (F) 117.400 98.003

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO (G=D+E+F) 106.944 117.400

Esercizio chiuso al 31 Dicembre(In migliaia di Euro) 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA AL 31 DICEMBRE 2023  

 

 

(In migliaia di Euro)

31 dicembre 2023

di cui con 

parti 

correlate

31 dicembre 2022

di cui con 

parti 

correlate

ATTIVITA' NON CORRENTI

Diritto d'uso 80.652 1.515 75.997 4.154

Attività immateriali 13.029 13.266

Immobili, impianti e macchinari 108.502 13.931 83.421 6.851

Investimenti immobiliari 12.640 9.830

Attività finanziarie per leasing non correnti 1 218

Altre attività finanziarie non correnti 224.021 86.999 242.524 129.969

Imposte differite attive 22.675 15.919

Attività per strumenti finanziari derivati non correnti 243 1.101

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 461.763 442.276

ATTIVITA' CORRENTI

Rimanenze 172.746 136.423

Crediti commerciali 195.509 148.397 164.511 116.664

Crediti tributari 19 -

Altri crediti ed attività correnti 60.911 32.091 58.154 40.524

Attività finanziarie per leasing correnti 219 215

Altre attività finanziarie correnti 3.019 2.293 3.423 3.315

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 20.967 40.148

Attività per strumenti finanziari derivati correnti 8.711 6.626

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 462.101 409.500

TOTALE ATTIVITA’ 923.864 851.776

(In migliaia di Euro)

31 dicembre 2023

di cui con 

parti 

correlate

31 dicembre 2022

di cui con 

parti 

correlate

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 13.600 13.600

Riserva sovrapprezzo azioni 57.915 57.915

Altre riserve 338.809 283.319

Risultato d'esercizio 108.345 99.840

TOTALE PATRIMONIO NETTO 518.669 454.674

PASSIVITA' NON CORRENTI

Passività per benefici a dipendenti 1.949 1.840

Fondi per rischi ed oneri 2.180 1.960

Debiti verso banche non correnti 22.160 46.386

Passività finanziarie per leasing non correnti 67.941 1.325 65.278 4.058

Debiti finanziari non correnti 1.040 -

Altre passività non correnti 209 160

Imposte differite passive 7.240 3.192

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 102.719 118.816

PASSIVITA' CORRENTI

Debiti commerciali 149.419 17.215 125.224 12.005

Debiti verso banche correnti 86.943 75.006

Passività finanziarie per leasing correnti 13.695 350 10.826 562

Debiti finanziari correnti 1.387 1.473

Debiti tributari 11.756 31.320

Altre passività correnti 38.289 13.794 30.459 9.751

Passività per strumenti finanziari derivati correnti 987 3.978

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 302.476 278.286

TOTALE PASSIVITA' 405.195 397.102

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 923.864 851.776
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CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2023  

 

  

2023 di cui con parti 

correlate

2022 di cui con parti 

correlate

Ricavi 766.651 428.952 619.832 367.675

Costi per materie prime e materiali di consumo (145.274) (33.202) (120.287) (26.520)

Costi per servizi (338.964) (11.854) (268.740) (10.322)

Costo del personale (93.938) (5.850) (79.966) (6.271)

Altri costi operativi (18.878) (12.799) (18.748) (9.038)

Altri ricavi operativi 34.228 33.137 41.445 40.797

Incrementi di immobilizzazioni per costi interni 383 372

Ammortamenti (29.462) (25.413)

Rettifiche di valore di attività e altri accantonamenti (2.641) (863)

Totale costi operativi (594.546) (472.200)

Risultato operativo 172.105 147.632

Oneri finanziari (63.941) (71.776)

Proventi finanziari e da partecipazioni 48.875 3.947 64.036 9.047

Risultato ante imposte 157.039 139.892

Imposte sul reddito (48.694) (40.052)

Risultato dell'esercizio 108.345 99.840

CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 

2023 2022

Risultato dell'esercizio (A) 108.345 99.840

Altre componenti di conto economico complessivo:

Altre componenti di conto economico complessivo che saranno

successivamente riclassificate nel risultato d'esercizio
(447) 9.637

Cash flow hedge (512) 12.584

Effetto fiscale 65 (2.947)

Effetto variazione riserva di cash flow hedge (447) 9.637

Altre componenti di conto economico complessivo che non

saranno successivamente riclassificate nel risultato d'esercizio
(80) (69)

Rimisurazione sui piani a benefici definiti (IAS 19) (106) (91)

Effetto fiscale 26 22

Totale altre componenti di conto economico complessivo, al

netto degli effetti fiscali (B)
(527) 9.568

Totale risultato complessivo al netto delle imposte (A) + (B) 107.818 109.408

Esercizio chiuso al 31 dicembre

Esercizio chiuso al 31 dicembre(In migliaia di Euro) 

(In migliaia di Euro) 
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RENDICONTO FINANZIARIO AL 31 DICEMBRE 2023 

 

2023 2022

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' OPERATIVE 

Risultato dell'esercizio 108.345 99.840

Rettifiche per riconciliare l'Utile netto al flusso di cassa generato / (assorbito) dalle attività operative: 

Imposte sul reddito 48.694 40.052

Ammortamenti 29.462 25.413

Accantonamenti a Passività per benefici ai dipendenti 50 -

Accantonamenti a Fondi per rischi ed oneri / fondo svalutazione crediti e perdite di valore di attività 2.673 915

Variazione delle Altre passività non correnti 49 39

Minusvalenze / (Plusvalenze) da cessione immobilizzazioni (179) 97

Oneri/(Proventi) da partecipazioni (5.985) (2.922)

Svalutazione di crediti finanziari società del Gruppo 6.192 -

Interessi passivi 5.123 2.217

Interessi sulle passività per leasing 2.070 1.634

Interessi attivi (223) (2)

Interessi sulle attività per leasing (2) (3)

Interessi attivi su crediti finanziari verso società del Gruppo (1.768) (2.331)

Pagamenti di Passività per benefici ai dipendenti (47) (128)

Variazione netta di Imposte differite attive e passive (2.621) (6.054)

Variazione di fair value strumenti finanziari (4.475) 1.850

Variazioni nelle attività e passività operative: 

Crediti commerciali (31.817) (51.965)

Rimanenze (36.323) (25.271)

Debiti commerciali 24.233 29.324

Interessi passivi pagati (5.124) (2.198)

Interessi sulle passività per leasing pagati (2.070) (1.634)

Interessi attivi incassati 223 2

Interessi sulle attività per leasing incassati 2 3

Imposte sul reddito pagate (73.670) (24.549)

Altre attività e passività correnti 14.271 (31.742)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' OPERATIVE (A) 77.083 52.587

FLUSSO DI CASSA DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 

Investimenti in Immobili, impianti e macchinari (35.539) (20.542)

Investimenti in Attività immateriali (inclusi key money) (6.392) (7.096)

Investimenti in Attività finanziarie (28.686) (35.269)

Investimenti in Attività immobiliari (3.029) (916)

Disinvestimenti in attività finanziarie correnti 25.900 -

Rimborso di finanziamenti a medio-lungo termine da società del Gruppo 20.179 36.399

Cessione di Immobili, impianti e macchinari e key money 511 78

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) (27.056) (27.346)

FLUSSO DI CASSA DALLE ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 

Erogazioni di finanziamenti a medio-lungo termine - 5.000

Rimborso di finanziamenti a medio-lungo termine (31.164) (36.501)

Variazione netta delle passività finanziarie a breve termine 17.780 37.840

Variazione netta delle passività finanziarie a lungo termine 1.040 -

Rimborso delle passività per leasing (12.278) (12.839)

Incassi delle Attività finanziarie per leasing 216 204

Distribuzione di dividendi (44.200) (28.560)

Variazione di Patrimonio Netto (3.332) 5.523

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DALLE ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 

(C)
(71.938) (29.333)

FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO (D=A+B+C) (21.911) (4.092)

EFFETTO DEI CAMBI SULLE DISPONIBILITA' LIQUIDE NETTE (E) 2.730 (3.141)

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO (F) 40.148 47.381

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO (G=D+E+F) 20.967 40.148

Esercizio chiuso al 31 dicembre(In migliaia di Euro) 
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